ADORAZIONE EUCARISTICA CON LA LUMEN  FIDEI
All’inizio della celebrazione le luci della Chiesa sono in penombra. Ciascuno tiene in mano una candela spenta
Canto iniziale di esposizione

Cel: Fratelli eletti secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo, il Pastore grande delle pecore e per essere aspersi con il suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi da Colui che era che è e che viene.
Ass: A Gesù Cristo, autore e perfezionatore della fede, Verità Ineffabile e Immagine del Dio visibile, ossequi infiniti di tutta la nostra persona. Ci rivolgiamo a lui sottomettendo ragione e intelletto per conseguire la luce e la vita e in futuro la gloria eterna. 

Cel: Cristo, Via Verità e Vita, che ha voluto essere luce del mondo e di fatto ci illumina, sia sempre il nostro riferimento.

Ass: In Gesù Salvatore accogliamo la luce del Padre che nel suo Verbo ci redenti e risollevandoci dai peccati ci ha conseguito il pegno della vita eterna. In Cristo Signore siamo avvinti dalla gioia di riporre in Lui le nostre attese e le nostre speranze. 

Cel: Affidiamoci a Cristo Sapienza di Dio con le parole del Salmo n. 30, proclamate a cori alterni: 

                        In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;

                                                   difendimi per la tua giustizia.

                                                   Alle tue mani affido il mio spirito;

                                                   tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

                                                   Sono il rifiuto dei miei nemici

                                                   e persino dei miei vicini,

                                                   il terrore dei miei conoscenti;

                                                   chi mi vede per strada mi sfugge.

                                                   Sono come un morto, lontano dal cuore;

                                                   sono come un coccio da gettare.

                                                   Ma io confido in te, Signore;

                                                   dico: «Tu sei il mio Dio,

                                                   i miei giorni sono nelle tue mani».

                                                   Liberami dalla mano dei miei nemici

                                                   e dai miei persecutori.

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,

                                                  salvami per la tua misericordia.

  Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,

                                                  voi tutti che sperate nel Signore.
Lettura della Lumen Fidei (n. 4)
“La fede nasce nell’incontro con il Dio vivente, che ci chiama e ci svela il suo amore, un amore che ci precede e su cui possiamo poggiare per essere saldi e costruire la vita. Trasformati da questo amore riceviamo occhi nuovi, sperimentiamo che in esso c’è una grande promessa di pienezza e si apre a noi lo sguardo del futuro. La fede, che riceviamo da Dio come dono soprannaturale, appare come luce per la strada, luce che orienta il nostro cammino nel tempo. Da una parte, essa procede dal passato, è la luce di una memoria fondante, quella della vita di Gesù, dove si è manifestato il suo amore pienamente affidabile, capace di vincere la morte. Allo stesso tempo, però, poiché Cristo è risorto e ci attira oltre la morte, la fede è luce che viene dal futuro, che schiude davanti a noi orizzonti grandi, e ci porta al di là del nostro “io” isolato verso l’ampiezza della comunione. Comprendiamo allora che la fede non abita nel buio; che essa è una luce per le nostre tenebre. Dante, nella Divina Commedia, dopo aver confessato la sua fede davanti a san Pietro, la descrive come una “favilla che si dilata in fiamma poi vivace e come stella in cielo in me scintilla”.[4] Proprio di questa luce della fede vorrei parlare, perché cresca per illuminare il presente fino a diventare stella che mostra gli orizzonti del nostro cammino, in un tempo in cui l’uomo è particolarmente bisognoso di luce.”

Silenzio

Preghiamo insieme

Mio Dio, perché sei verità infallibile, credo tutto quello che tu hai rivelato e la santa Chiesa ci propone a credere. Credo in te, unico vero Dio, in tre Persone uguali e distinte, Padre e Figlio e Spirito Santo. Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio, incarnato, morto e risorto per noi, il quale darà a ciascuno, secondo i meriti, il premio o la pena eterna. Conforme a questa fede voglio sempre vivere. Signore, accresci la mia fede
Lettura della Lumen Fidei (n. 18)

 “La pienezza cui Gesù porta la fede ha un altro aspetto decisivo. Nella fede, Cristo non è soltanto Colui in cui crediamo, la manifestazione massima dell’amore di Dio, ma anche Colui al quale ci uniamo per poter credere. La fede, non solo guarda a Gesù, ma guarda dal punto di vista di Gesù, con i suoi occhi: è una partecipazione al suo modo di vedere. In tanti ambiti della vita ci affidiamo ad altre persone che conoscono le cose meglio di noi. Abbiamo fiducia nell’architetto che costruisce la nostra casa, nel farmacista che ci offre il medicamento per la guarigione, nell’avvocato che ci difende in tribunale. Abbiamo anche bisogno di qualcuno che sia affidabile ed esperto nelle cose di Dio. Gesù, suo Figlio, si presenta come Colui che ci spiega Dio (cfr Gv 1,18).La vita di Cristo — il suo modo di conoscere il Padre, di vivere totalmente nella relazione con Lui — apre uno spazio nuovo all’esperienza umana e noi vi possiamo entrare. San Giovanni ha espresso l’importanza del rapporto personale con Gesù per la nostra fede attraverso vari usi del verbo credere. Insieme al “credere che” è vero ciò che Gesù ci dice (cfr Gv 14,10; 20,31), Giovanni usa anche le locuzioni “credere a” Gesù e “credere in” Gesù. “Crediamo a” Gesù, quando accettiamo la sua Parola, la sua testimonianza, perché egli è veritiero (cfr Gv 6,30). “Crediamo in” Gesù, quando lo accogliamo personalmente nella nostra vita e ci affidiamo a Lui, aderendo a Lui nell’amore e seguendolo lungo la strada (cfr Gv 2,11; 6,47; 12,44).”
Silenzio. Poi si accendono le luci della chiesa
Cel: (Canta) Cristo Luce del mondo

Ass: Rendiamo grazie a Dio

Si accende il cero pasquale. Da esso ciascuno attinge la fiamma per la propria candela. Intanto   si canta l’ALLELUIA per tutta la durata del rito. Quindi il sacerdote proclama il Vangelo: 
Sac: Il Signore sia con voi

Ass: E con il tuo spirito
“Dal Vangelo Secondo Giovanni (Gv 8,12-20) 

“+ In quel tempo, Gesù parlò e disse: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose loro: «Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me». Gli dissero allora: «Dov’è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». Gesù pronunziò queste parole nel luogo del tesoro, mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo arrestò, perché non era ancora venuta la sua ora.”

Parola del Signore
In piedi, con la candela accesa, ciascuno ascolta un altro passo della Lumen fidei: 

Lettura della Lumen Fidei (n. 35)

“La luce della fede in Gesù illumina anche il cammino di tutti coloro che cercano Dio, e offre il contributo proprio del cristianesimo nel dialogo con i seguaci delle diverse religioni…  L’uomo religioso cerca di riconoscere i segni di Dio nelle esperienze quotidiane della sua vita, nel ciclo delle stagioni, nella fecondità della terra e in tutto il movimento del cosmo. Dio è luminoso, e può essere trovato anche da coloro che lo cercano con cuore sincero. 

Immagine di questa ricerca sono i Magi, guidati dalla stella fino a Betlemme (cfr Mt 2,1-12). Per loro la luce di Dio si è mostrata come cammino, come stella che guida lungo una strada di scoperte. La stella parla così della pazienza di Dio con i nostri occhi, che devono abituarsi al suo splendore. L’uomo religioso è in cammino e deve essere pronto a lasciarsi guidare, a uscire da sé per trovare il Dio che sorprende sempre. Questo rispetto di Dio per gli occhi dell’uomo ci mostra che, quando l’uomo si avvicina a Lui, la luce umana non si dissolve nell’immensità luminosa di Dio, come se fosse una stella inghiottita dall’alba, ma diventa più brillante quanto è più prossima al fuoco originario, come lo specchio che riflette lo splendore. La confessione cristiana di Gesù, unico salvatore, afferma che tutta la luce di Dio si è concentrata in Lui, nella sua “vita luminosa”, in cui si svela l’origine e la consumazione della storia. Non c’è nessuna esperienza umana, nessun itinerario dell’uomo verso Dio, che non possa essere accolto, illuminato e purificato da questa luce. Quanto più il cristiano s’immerge nel cerchio aperto dalla luce di Cristo, tanto più è capace di capire e di accompagnare la strada di ogni uomo verso Dio.”

Sac: Carissimi fratelli, alla luce della parola del Signore e dell’insegnamento del papa su di essa, non possiamo che mettere in atto una scelta, un programma di vita. Nel Battesimo, e soprattutto nel sacramento della Confermazione, non abbiamo semplicemente optato per Cristo e non abbiamo solamente deciso di professare la nostra fede in Lui. Ci siamo a Lui innestati per essere anche portatori agli altri della sua Luce. Per questo motivo, rinnoviamo tutti quanti la nostra fede con la recita del Credo: 

Accesa ciascuno la propria candela, si proclama la preghiera del Credo nella forma lunga. 

Canto
Al termine del canto, si spengono le candele e si presta attenzione alla riflessione del sacerdote.

Breve riflessione del sacerdote
Silenzio

Sac: Fratelli carissimi, la luce della Fede di Cristo ci ragguaglia che la Verità stessa è in Cristo. L’uomo, che cerca a tentoni il vero e il giusto, viene raggiunto da quanto egli stesso sta cercando nell’Evento speciale che è l’uomo di Galilea, Figlio di Dio. 

Lettura della Lumen Fidei (n. 25 - 26)

“Richiamare la connessione della fede con la verità è oggi più che mai necessario, proprio per la crisi di verità in cui viviamo. Nella cultura contemporanea si tende spesso ad accettare come verità solo quella della tecnologia: è vero ciò che l’uomo riesce a costruire e misurare con la sua scienza, vero perché funziona, e così rende più comoda e agevole la vita. Questa sembra oggi l’unica verità certa, l’unica condivisibile con altri, l’unica su cui si può discutere e impegnarsi insieme. Dall’altra parte vi sarebbero poi le verità del singolo, che consistono nell’essere autentici davanti a quello che ognuno sente nel suo interno, valide solo per l’individuo e che non possono essere proposte agli altri con la pretesa di servire il bene comune. La verità grande, la verità che spiega l’insieme della vita personale e sociale, è guardata con sospetto. Non è stata forse questa — ci si domanda — la verità pretesa dai grandi totalitarismi del secolo scorso, una verità che imponeva la propria concezione globale per schiacciare la storia concreta del singolo? Rimane allora solo un relativismo in cui la domanda sulla verità di tutto, che è in fondo anche la domanda su Dio, non interessa più…. Ebbene, se il cuore è capace di tenere insieme queste dimensioni, è perché esso è il luogo dove ci apriamo alla verità e all’amore e lasciamo che ci tocchino e ci trasformino nel profondo. La fede trasforma la persona intera, appunto in quanto essa si apre all’amore. È in questo intreccio della fede con l’amore che si comprende la forma di conoscenza propria della fede, la sua forza di convinzione, la sua capacità di illuminare i nostri passi. La fede conosce in quanto è legata all’amore, in quanto l’amore stesso porta una luce. La comprensione della fede è quella che nasce quando riceviamo il grande amore di Dio che ci trasforma interiormente e ci dona occhi nuovi per vedere la realtà.”
Preghiamo insieme: 
“Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; arde il nostro cuore mentre ci parli. Sì. Tu, Cristo, parli a noi per mezzo dei testimoni della tua passione e risurrezione. Tu parli per mezzo di Pietro e degli Apostoli. Tu parli anche per mezzo di quei Protomartiri che, in maggioranza, hanno creduto, benché non avessero visto. E dopo aver creduto hanno dato la vita per Cristo. Noi siamo eredi di questa testimonianza. Dobbiamo essere degni di una tale eredità! Cerchiamo la sua sorgente nella Sacra Scrittura: «Facci comprendere le Scritture». Tu ci parli in esse. E benché non vediamo te in persona, tuttavia nelle Scritture troviamo sempre la stessa sorgente della fede. Tu ci parli in esse. Signore, arde il nostro cuore! Arde il cuore! Permettici di amare la verità, la verità della tua Passione e della tua Risurrezione! Permettici di vivere nel soffio del tuo mistero pasquale.” (Giovanni Paolo II)

Sac: Illuminati dal Dio che è verità per noi, cantiamo insieme le parole che il suo Figlio ci ha insegnato: 

Padre nostro

  Sac: Consapevoli della valenza del dono inestimabile della fede, chiediamo al Signore che ci conceda luce per perseverare in essa e che illumini le menti di quanti rifiutano la verità errando peregrini: 
  Preghiamo insieme e diciamo: Aiutami, Signore nella mia incredulità
--Signore, aiutami ad essere forte nelle tribolazioni, nel dolore  e nelle prove, perché non venga mai meno la mia fede nelle sfide della vita.

--Signore, concedimi di potermi radicare nella fede valorizzando le Scritture e gli insegnamenti del Magistero della Chiesa.

--Signore, donami la forza di affrontare, nella fede in te morto e risorto, ogni sorta di minaccia alla stabilità della mia fede.

--Signore, quando il dubbio e l’inquietitudine offuscano la mia perseveranza nel bene, il tuo Spirito mi guidi alla verità tutta intera.

--Signore, concedi il dono della fede e l’orientamento a quanti si sono smarriti e hanno abbandonato il culto e la religione.

--Signore, dona a quanti si fanno forti del sapere e dell’intelligenza  di scoprire che la ragione non conduce alla verità quanto il fatto che la verità stessa ci è stata rivelata.

Ti ringraziamo o Signore, perché ci hai concesso di ravvivare il dono della fede nella contemplazione di Cristo Eucarestia, pane vivo disceso dal cielo. Concedici di riscoprire sempre più in noi stessi quella luce che egli ha profuso nei nostri cuori. Egli è Dio e vive e  regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Canto di reposizione e  benedizione finale.
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